
CONDIZIONI DI SERVIZIO

Anagrafe - dichiarazione di residenza per cittadini di altri Paesi UE

A chi è rivolto

A tutti i cittadini di altri paesi UE che devono dichiarare la propria residenza in Italia.

Descrizione

Il servizio consente di registrare la propria residenza in Italia.

La dichiarazione di residenza deve essere resa dall’interessato per sé stesso e per i componenti del proprio nucleo familiare
anagrafico entro venti giorni dall’avvenuto trasferimento.

La dichiarazione di residenza è immediatamente efficace, l’Ufficiale di Anagrafe ha l’obbligo di registrarla entro due giorni
lavorativi e di accertarne la veridicità entro quarantacinque.

Come Fare

DICHIARAZIONE DI RESIDENZA ON-LINE
Tramite il sito internet dell’Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente - ANPR www.anagrafenazionale.interno.it si
può accedere con credenziali CIE o SPID ai “Servizi al Cittadino” e alle dichiarazioni di residenza.

E’ necessario indicare nella procedura tutti i componenti del nucleo familiare che si trasferiscono insieme al dichiarante.
Gli altri componenti maggiorenni della famiglia anagrafica dovranno poi accedere a loro volta al servizio di dichiarazione di
residenza on-line con le proprie credenziali CIE o SPID e confermare la mutazione di residenza resa per loro dal dichiarante.

All’interno della dichiarazione vanno riportati correttamente i dati catastali dell’abitazione (foglio, parcella, subalterno),
 indispensabili al fine della corretta identificazione dell'edificio e dei controlli che deve effettuare l'Ufficio Anagrafe. Di
norma i dati catastali sono riportati sulla prima facciata dei contratti di affitto/comodato, negli atti di proprietà, o in
documenti fiscali.

La dichiarazione di residenza on-line non è utilizzabile nei seguenti casi:

Prima iscrizione dall'estero
costituzione di convivenze anagrafiche
costituzione di convivenze di fatto
dichiarazione di senza fissa dimora
dichiarazioni di residenza temporanea

DICHIARAZIONE DI RESIDENZA ALLO SPORTELLO
E’ necessario compilare il modulo di dichiarazione di residenza (vedi allegato) e presentarlo all’ufficio anagrafe nei giorni e
orari di apertura al pubblico.

E’ necessario indicare nella procedura tutti i componenti del nucleo familiare che si trasferiscono insieme al dichiarante.
Il dichiarante e gli altri componenti maggiorenni della famiglia anagrafica dovranno firmare la dichiarazione di residenza.

All’interno della dichiarazione vanno riportati correttamente il titolo di occupazione dell’alloggio e i dati catastali (foglio,
parcella o mappale, subalterno),  indispensabili al fine della corretta identificazione dell'edificio e dei controlli che deve
effettuare l'Ufficio Anagrafe.  Di norma i dati catastali sono riportati sulla prima facciata dei contratti di affitto/comodato,
negli atti di proprietà, o in documenti fiscali.

All’interno della dichiarazione, per ogni componente, va indicato l’eventuale possesso di patente italiana e veicoli di
proprietà immatricolati in Italia.

www.anagrafenazionale.interno.it


Al modulo di dichiarazione di residenza devono essere allegati in copia il documento di identità/riconoscimento e il codice
fiscale (se posseduto) di tutti i componenti.

Solo in caso di prima iscrizione anagrafica con provenienza dall'estero o di reiscrizione a seguito di cancellazione per
irreperibilità, entro il 45° giorno dalla presentazione della dichiarazione è necessario presentare documenti ulteriori,
a seconda della condizione che legittima il soggiorno legale in Italia:

Familiare di cittadino comunitario già residente:
Documentazione rilasciata dall'autorità del Paese di origine attestante il legame familiare, adeguatamente tradotta e
legalizzata

Lavoratore subordinato: 
Documentazione comprovante la qualità di lavoratore subordinato (es. contratto di lavoro; comunicazione assunzione al
centro per l’impiego - INPS per collab. domestici; ultima busta paga - versamenti contributi INPS per collab. domestici;
CUD - dichiarazione del datore di lavoro relativa alla retribuzione anno precedente per collab. Domestici).

Lavoratore autonomo: 
Documentazione comprovante la qualità di lavoratore autonomo (es. iscrizione alla Camera di Commercio, in registri o albi
professionali e attribuzione della partita IVA; contratto di lavoro a progetto, di associazione in partecipazione etc.)

Cittadino non lavoratore ma con risorse economiche sufficienti:

Documentazione o autodichiarazione resa ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 445/2000 del possesso di risorse economiche
sufficienti per non diventare un onere a carico dell’assistenza sociale dello Stato (vedi allegato)
Documentazione attestante la titolarità di una polizza di assicurazione sanitaria privata o iscrizione al Servizio
Sanitario Nazionale

Cittadino non lavoratore iscritto a un corso di studi:

Documentazione attestante l’iscrizione al corso di studi
Documentazione o autodichiarazione resa ai sensi dell'art. 47 D.P.R. 445/2000 del possesso di risorse economiche
sufficienti per non diventare un onere a carico dell’assistenza sociale dello Stato (vedi allegato)
Documentazione attestante la titolarità di una polizza di assicurazione sanitaria privata o iscrizione al Servizio
Sanitario Nazionale

Cittadino non lavoratore membro di un ordine religioso:

Dichiarazione del responsabile della Comunità religiosa attestante la natura dell’incarico ricoperto e l’assunzione
dell’onere di vitto e alloggio, vistato dalla Curia vescovile o da equivalente Autorità religiosa presente in Italia.
Dichiarazione del responsabile della Comunità religiosa di assunzione delle spese sanitarie o polizza di copertura
sanitaria dell’interessato.

Familiare che accompagna un cittadino UE con diritto di soggiorno:

Se familiare di cittadino lavoratore: nessuna documentazione richiesta.
Se familiare di cittadino non lavoratore (tutti i casi sopra): documentazione o autodichiarazione resa ai sensi dell’art.
47 D.P.R. 445/2000 del possesso di risorse economiche sufficienti per non diventare un onere a carico dell’assistenza
sociale dello Stato (vedi allegato) e documentazione attestante la titolarità di una polizza di assicurazione sanitaria o
iscrizione al Servizio Sanitario nazionale.

Familiare che raggiunge un cittadino UE con diritto di soggiorno:

Se familiare di cittadino lavoratore: nessuna documentazione richiesta.
Se familiare di cittadino non lavoratore (tutti i casi sopra):  deve essere fatta una nuova valutazione della sussistenza
dei requisiti, acquisendo per entrambi documentazione o autodichiarazione resa ai sensi dell’art. 47 D.P.R. 445/2000
del possesso di risorse economiche sufficienti per non diventare un onere a carico dell’assistenza sociale dello Stato
(vedi allegato) e documentazione attestante la titolarità di una polizza di assicurazione sanitaria o iscrizione al
Servizio Sanitario nazionale.

Cittadino di paese extra-UE familiare di cittadino UE:
E’ necessario all’atto della dichiarazione di residenza dimostrare il possesso della Carta di soggiorno (art. 10 d.lgs. n.
30/2007 che prevede tale documento appositamente per i familiari extracomunitari di cittadini comunitari) o la ricevuta della
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sua richiesta (circolare Min. Int. n. 43/2007).

I legami di parentela, lo stato civile e il titolo di studio dei cittadini di altri paesi UE possono essere registrati nell’anagrafe
nazionale presentando idonea  documentazione originale rilasciata dallo Stato di appartenenza, legalizzata e tradotta in lingua
italiana.

Se nessuno degli interessati può recarsi allo sportello la dichiarazione può essere recapitata da altra persona munita di
specifica delega (vedi allegato).

A conclusione del procedimento di iscrizione/reiscrizione anagrafica il cittadino di altri paesi UE ha diritto, se lo desidera, a
ottenere l’attestazione di iscrizione anagrafica, presentando all’ufficio anagrafe una marca da bollo da € 16.00 (vedi  meglio
in Altre Informazioni).

DICHIARAZIONE DI RESIDENZA VIA E-MAIL
Le dichiarazioni di residenza, compilate e corredate dai necessari allegati seguendo le istruzioni riportate al punto
precedente, possono essere inviate anche via e-mail (anagrafe@comune.alme.bg.it) a una delle seguenti condizioni:

che la dichiarazione sia sottoscritta con firma digitale;
che la dichiarazione sia trasmessa attraverso la casella di posta elettronica certificata del dichiarante;
che la copia della dichiarazione recante la firma autografa e la copia del documento d'identità del dichiarante siano
acquisite mediante scanner e trasmesse tramite posta elettronica semplice.
 

Cosa Serve

DICHIARAZIONE DI RESIDENZA ON-LINE
Per tutti:
     Credenziali CIE o SPID o CNS

DICHIARAZIONE DI RESIDENZA ALLO SPORTELLO E VIA E-MAIL
Per tutti:
Modulo di dichiarazione di residenza compilato e sottoscritto
Per cittadini alla prima iscrizione o cancellati all’anagrafe nazionale: 
Vedi punto di menu precedente per consultare gli allegati dovuti (da presentarsi entro il 45° giorno dalla presentazione della
dichiarazione)

Costi

Il servizio è gratuito
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